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LA BIGRI-PENTODINA 


L’interesse destato dalla Negadina (N. 2 del 25 set. 
ftembre) prima e dal Monobigriglia (N. 9 del 1.3 novem¬ 
bre) poi, ci hanno spinti a realizzare un terzo apparec¬ 
chio a due valvole, delle quali una in negadina con 


a trasformatore, ed è consigliabile clic quest’ultimo ab¬ 
bia un rapporto non troppo elevato, per le ragioni che 
abbiamo spiegato, parlando del trasformatore di B.F., 
descrivendo il Pmgrcssivox. Il rapporto 1/3,5 °d 1/3 è 



creazione capacitative, l'altra un pentodo finale, clic per¬ 
mette di ricevere bene in altoparlante. 

Sebbene un po’ critica, la valvola bigriglia usata in 
negadina rimane pur sempre una tra le più sensibili 
valvole rivelatrici e quindi quella che dovrebbe essere 
■maggiormente in uso. L’aggiunta della reazione capaci- 
tativa sulla placca ne aumenta maggiormente la sensi¬ 
bilità e la. rende più duttile. Occorre tener sempre pre¬ 
dente che nel sistema negadina il reostato di accensione 
ha grande importanza, poiché la valvola funziona otti¬ 
mamente soltanto con una data tensione di filamento. 

Per la buona ricezione in altoparlante è necessaria 
una buona valvola di potenza, dato che essa sola deve 
(esercitare l’amplificazione. Un buon pentodo di media 
potenza, della classe della Zenitk TL T 430 o Philips 
1 B 443, risolve brillantemente il problema. 

L’accoppiamento tra . le due valvole è, come si vede, 


fi più indicato. Occorre pure assicurarsi che il trasfor¬ 
matore sia di ottima qualità, perchè non si producano 
distorsioni. 

Anche in questo apparecchio abbiamo adottato la po¬ 
larizzazione automatica. Là resistenza da 900 Ohm si ri¬ 
ferisce ai due sopradetti tipi di pentodo, mentreclic per 
pentodi di altre marche od altri tipi di pentodi delle, 
stesse Case, occorrerà sostituirla con una di valore pro¬ 
porzionale alla tensione di polarizzazione richiesta ed 
alla tensione anodica usata. Tenere ben presente che at¬ 
traverso tale resistenza passa tutta la corrente anodica 
di entrambe le valvole e che. è quindi, necessario tenere 
conto anche del consumo della rivelatrice, nel calcolare 
la resistenza stessa. 

Coloro che desiderano usare ancora la piletta di pola¬ 
rizzazione in luogo della resistenza, -possono benissimo 
farlo. In tal caso, il negativo dell’anodica verrà unito 
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al negativo della batteria di accensione, mentrechè l’en¬ 
trata del secondario del trasformatore di B.F. verrà con¬ 
nessa al negativo della batteria di griglia ; il positivo di 
quest’ultima batteria verrà collegato al negativo della 
batteria di accensione. 

La batteria anodica del pentodo sarà bene sia dì 150 
Volta, ma si può scendere fino a 120. Non è consiglia¬ 
bile tenere la tensione più bassa poiché il rendimento di¬ 
verrebbe troppo scadente. La tensione anodica massima 
che si dovrebbe dare al pentodo è di 200 Volta, ma in 
questo caso occorrerebbe dare alla griglia-schermo del 
pentodo stesso una tensione massima di 150 Volta, poi¬ 
ché alla griglia schermo non si deve dare una maggio¬ 
re tensione. Farebbe ottimamente al caso nostro l’ali¬ 
mentatore di placca descritto nello scorso numero. 

Abbiamo fissata la tensione anodica della bigriglia ri¬ 
velatrice in 9 Volta. Si tenga presente che tale tensione 


l’avvolgimento dipende buona parte dei risultati. Su'dii 
un tubo di cartone bakelizzato da 40 mm. di diametro e- 
lungo 9 cm., meglio se preventivamente immerso, per 
alcuni minuti, in un bagno ben saldo di paraffina, si 
faranno i due avvolgimenti del secondario e della rea¬ 
zione. A circa due centimetri e mezzo dalla base si in¬ 
comincierà ad avvolgere il secondario, composto di 75 
spire di filo smaltato da 0,4. A cinque millimetri dalla 
fine del secondario si inizierà l’avvolgimento di reazio¬ 
ne, composto di 25 spire dello stesso filo. Il primario 
sarà composto di 30 spire di.filo smaltato da 0,4 oppure- 
da 0,3, avvolte su di un tubo da 35 nini, e fissato nel¬ 
l’interno del secondario in modo che il principio dell’av¬ 
volgimento secondario si trovi allo stesso livello di 
quello del primario. 

Prestare bene attenzione ai collegamenti col trasfor¬ 
matore, poiché una inversione di attacco potrebbe pro- 



tion è critica e che può oscillare in più o in meno, a se¬ 
conda della valvola usata. Non dobbiamo quindi preoc¬ 
cuparci, come hanno fatto diversi lettori, di dare esat¬ 
tamente questa tensione. Due batterie da lampadina ta¬ 
scabile sono sufficienti; e siccome il pentodo consuma 
quasi dieci volte di più, è consigliabile tenere le due pi¬ 
lette per la bigriglia, separate da quelle del pentodo. 

IL MONTAGGIO ' 

Il montaggio è relativamente semplice. Non appena 
terminato l’apparecchio riprodotto dalle fotografie, ci 
siamo però accorti che per alcuni 'sarebbe stato alquanto 
difficoltoso, non avendo una forte confidenza con 
le pinze, col cacciavite e col saldatore, montarlo.in uno 
spazio così ristretto. Sarà quindi consigliabile usare un 
sottopannello un po’ più largo, preferibilmente delle mi¬ 
sure di 32,5 x 19 cm. o più. Il pannello anteriore e la 
striscetta posteriore rimarranno delle dimensioni da noi 
usate. In altre parole, è bene allargare un po’ la dispo¬ 
sizione dei prezzi. 

Come ben vedesi, sul pannello anteriore abbiamo 
montato il condensatore variabile di sintonia ed il con¬ 
densatore variabile di reazione, il reostato di accensione 
della bigriglia e l’interruttore generale. La disposizione 
del pannello può variare a seconda del tipo di conden¬ 
satore usato. Quello che vedesi nella fotografia rappre¬ 
senta certo uno dei più raccomandabili, inquantochè ot¬ 
timo e al tempo istesso economico, dato che viene for¬ 
nito completo della sua elegante monopola a tamburo. 

Sul sottopannello di legno compensato verranno mon¬ 
tati i due zoccoli portavalvola, il trasformatore di B.F., 
l’impedenza di A.F., il trasformatore di A.F.,' nonché 
il condensatore di blocco da 1 mFD. La resistenza di 
griglia ed i due condensatori da 0,00025 saranno monta¬ 
ti sospesi, saldandone i terminali alle connessioni degli 
altri pezzi. 

Una speciale attenzione sarà prestata alla costruzione 
del' trasformatore di A.F., poiché dalla precisione del- 


vocare l’insuccesso. I tre avvolgimenti saranno fatti av¬ 
volgendo il filo nello stesso senso. L’entrata del prima¬ 
rio (EP) sarà collegata all’antenna; l’uscita ( UP ) alla, 
terra e contemporaneamente al positivo della tensione 
anodica della rivelatrice. L’entrata del secondario (l-.S] 
sarà collegata alle placche mobili del condensatore va¬ 
riabile di sintonia, alle placche mobili del condensatore 
di reazione ed al positivo dell’anodica della valvola ri¬ 
velatrice; l’uscita (US) sarà collegata alle placche fisse 
del condensatore variabile di sintonia, al condensatore 
fisso di griglia ed al morsetto della griglia ausiliario 
della bigriglia rivelatrice: L’entrata della reazione ( ER ) 
sarà collegata alla placca della .rivelatrice ed all’impe¬ 
denza di placca.della detta rivelatrice; l’uscita (UR) sa¬ 
rà collegata alle placche fisse del condensatore di rea¬ 
zione. 

I collegamenti al trasformatore di B.F'. saranno fatti 
come indica lo schema costruttivo, purché si usi un tra¬ 
sformatore identico a quello da noi usato, mentrechè do¬ 
vranno essere eseguiti come prescrive la Casa costrut¬ 
trice del trasformatore qualora se ne usi uno differente. 

II pentodo finale potrà essere del tipo a cinque piedini 
(il'piedino centrale corrisponde alla griglia-schermo) y 
oppui'e a quattro piedini con morsetto laterale corri¬ 
spondente alla griglia-schermo. In ogni caso è sempre- 
preferibile usare uno zoccolo portavalvola a cinque con¬ 
tatti, poiché tale zoccolo può servire sia per l’uno che 
per l’altro tipo di valvola. 

Sebbene non sia stato da noi usato, perchè, inutile,, 
qualora si noti una riproduzione accentuata delle note 
acute sarà bene inserire un condensatore (della capacità 
da 5.000 oppure 10.000 cm., a seconda dei casi e del tipo 
di altoparlante usato), tra la placca e la griglia-schermo- 
del pentodo. 

MATERIALE IMPIEGATO 

un. condensatore variabile ad aria da 50-0 cm. con manopola a 
tamburo [Polar) 

un condensatore variabile ad aria da 250 cm. con bottone 
un reostato da pannello 
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un interruttore a pulsante 

un trasformatore rii B.F. rapp. 1/3,3 {Super l.tesen; 
un condensatore di blocco (Ja :L mFli. prov. a un V. 
due condensatori fissi ila 0,00025 niFl). 
una resistenza da 2 megaohm 
lina resistenza flessibile da 900 Ohm. 
un’impendenza di A.F. (rad ) 

due zoccoli portavalvola (uno a 5 e l’altro a 4 contanti 
un tubo bakelizzato da 40 inni- lungo 9 cui. 
un tubo bakelizzato da 35 nini, lungo S em. 
un pannello bakelite 18 x 20 cui. 
un sotto pannello legno 32,5x19 cut. 


passaggio dell’alta tensione- nella bassa, col conseguen¬ 
te risultato di bruciare i filamenti delle due valvole. 

Assicuratisi dell’esattezza delle connessioni, inserite 
le yalvole, le batterie, l’altoparlante, l’antenna c la ter¬ 
ra, l’apparecchio dovrà « subito » funzionare. Occorrerà 
regolare al giusto punto, col reostato, l’accensione del 
filamento della bigriglia, per avere così il funzionamen¬ 
to più regolare della reazione. I,e Stazioni dovranno es¬ 



umi. striscia di bakelite 18x4,5 caffi 

9 boccole nichelate: 15 bullonerai con dado; 2 .«quadretto 10x40: 
2 «quadretto 20x80; 2 .«quadretto lOxiO; 24 viti a legno; filo 
per avvolgimenti e filo per collegamenti. 

i.iv vai,voli.; usati; 

Le valvole che noi abbiamo usato sono la Zeuitli I) 4 
come bigriglia e la Zcnith TU 43 ° conte pentodo finale. 
Naturalmente, qualunque altro tipo di valvola che ri¬ 
sponda, come caratteristiche, alle suddette, può essere 
usato. 

FUNZIONAMENTO DEI, RICEVITORE 
Sebbene il circuito sia abbastanza semplice, avanti di 
inserire le valvole nei rispettivi zoccoli, si devono con¬ 
trollare accuratamente tutte le connessioni, e ciò pei 
evitare che qualche collegamento errato non provochi il 


sere captate con grande facilita. L intensità di ricezione, 
oltreché dalla potenza delle Stazioni trasmittenti, di¬ 
penderà anche dalla qualità e dall’altezza dell antenna 
esterna. Ricevendo con antenna-luce o con antenna in¬ 
terna, non si potranno pretendere eccezionali risultati, 
poiché, salvo alcuni' casi, detto sistema di captazione è 
tutt’altro che l’ideale, dato che nella maggioranza dei 
casi si hanno migliori ricezioni inserendo la sola terra 
nella boccola corrispondente all’antenna. 

1/'apparecchio avrà anche una discreta selettività; 
qualora la si volesse annientare, consigliamo di colle- 
gare l’uscita del primario (VP) soltanto alla presa di 
terra, cioè, in altre parole, di separare completamente 
il circuito antenna-primario-terra dagli altri.circuiti. 


CHAS5IS 
e SCHERMI 
ALLUMINIO 
per RADIO 

, Indirizzare vaglia alla 

CASA DELL’ALtUmiNIO 

-— Reparto R.- 

Corso Buenos Ayres, 9 - MILANO 
Telefono 22-621 



Alcune combinazioni 

convenientissime : 

l chassis 20x30x7 c 4 schermi I . 29 
1 » 20 x 35 x 7 e i » » 31 

1 » 25 x 45 x 7 e. 6 » » 43 

■ I » 27 X 40 X 7 C 0 » ” 40 

1 » 32X30X7 e 8 » » 50 

(Fi anco di porto nel Regno) 


indicare la misura degli schermi: 
(6X10 - 7x10 - 6%XlO - 8x10 -) O 
precisare se si desiderano gli scher¬ 
mi per le valvole normali oppure 
per il tipo 57 - 58. 
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PER LA STORIA DELLA RADIO 

FESSENDEN 


« La scienza non ha patria, ma gli scienziati ne han¬ 
no una », ha detto Pasteur. Il caso Fessenden illustra 
con un esempio nuovo questa sentenza. Nessuna disci¬ 
plina scientifica ha un carattere internazionale spicca 
tissimo quanto la Radio, che diffonde il pensiero umano 
oltre tutti i confini, attraverso una regione dell’universo 
dove i confini, grazie al cielo, sono impossibili a stabi¬ 
lirsi, e che si affida per i suoi progressi alle scoperte e 
alle invenzioni degli studiosi di ogni nazionalità, come 
trasse le sue origini dal contributo geniale dei più di¬ 
versi paesi del mondo. Se Hertz fu tedesco, e Marconi 
italiano, Fleming è cittadino inglese e De Forest ame¬ 
ricano. La collaborazione dei vari popoli nel dominio 
della scienza dovrebbe insegnare qualche cosa agli uo¬ 
mini politici di tutto il mondo, che vanno faticosamente 
cercando, e non le trovano, le basi di una collaborazione 
politica internazionale. 

Non di meno, come il nostro Marconi è rimasto italia- . 
liauo, nonostante abbia valorizzato la sua grande sco¬ 
perta grazie a incoraggiamenti e capitali inglesi, così 
un altro benemerito della nuova scienza, Fessenden, 
morto il 22 luglio dell’almo scorso, è rimasto cittadino 
degli Stati Uniti, sebbene fosse nato il 6 ottobre 1866 
nella «piccola città di Milton, provincia di Quebec, al 
Canada, ed abbia chiuso i suoi occhi mortali alle isole 
Form ude. 

Chi era Fessenden ? Poiché nessun giornale italiano 
— a quanto ci consta — ha reso omaggio alla sua .me¬ 
moria in occasione della sua recente scomparsa, voglia¬ 
mo almeno evocarlo ai nostri lettori, che ogni giorno, e 
forse senza saperlo, applicano le scoperte di Fessenden 
o le conseguenze di esse alla Radio. 

I popoli giovani vedono, rapidamente i loro figli.schie¬ 
rarsi fra i più eminenti scienziati, perchè la scienza non 
è come la letteratura e l’arte, che vogliono secoli di 
tradizione e di magistero per affermarsi. Basta, invece, 
una generazione a produrre un grande uomo di scienza ; 
e il paese degli autodidatti per eccellenza dei « self-made 
man », come dicono gli Inglesi, è il. piti atto a queste 
apparizioni spontanee. 

* ^ # 

F'essenden ebbe i primi rudimenti del sapere nella 
sua città natale e si laureò al Bishop’s College, in pro¬ 
vincia di Quebec, contraemlo ne’ suoi studi un’attitu¬ 
dine e una passione all’insegnamento, clic decisero del 
suo avvenire. Infatti, egli assunse giovanissimo la di¬ 
rezione dell’Istituto Whitney, alla Bernmde e la tenne 
dal 1885 al 1886, cioè nel suo 19 0 ’e nel suo 20 0 anno. 
Si arrivava presta, allora, al traguardo della vita attiva, 
specialmente in America, dove i veramente degni si a- 
prono presto una strada, contrariamente a quel che av¬ 
viene nei vecchi paesi d’Europa, dove i giovani mi¬ 
gliori non conseguano una laurea in scienze che a 24 o 
a 25 armi, e poi devono ancora assoggettarsi ad esami 
e a tirocini, se vogliono esercitare pubblicamente la loro 
attività, arrivando a farsi una posizione indipendente e, 
quindi, una famiglia regolare verso i 30 anni, in vici¬ 
nanza del loro declino. 

Erano i tempi in cui la grande Repubblica nord-ame¬ 
ricana si lanciava nella lotta per l’egemonia industriale- : 
Fessenden fu attratto nel vortice, non perchè non amasse 
più l’insegnamento, ma pcrc-liè l’industria gli offriva 


più cospicui mezzi finanziari dell’università per la crea¬ 
zione di laboratori sperimentali. ■ 

Dal 1887 al 1890 lo troviamo, infatti, a capo della 
sezione chimica dei laboratori Edison; dal ’90 al ”91 
ingegnere elettricista della Westingkouse Company di 
Newark (Nuova Jersey). Durante questi due anni, Fe©- 
sendeu si specializza nelle discipline elettriche, a cui 
rimarrà fedele per tutta la vita. Dopo inevitabili tenta¬ 
tivi, aveva finalmente trovato la sua vera strada. 

Tornò all’insegnamento, come docente di elettricità, 
all’Università di Purdue, dove rimase durante il bien¬ 
nio 1892-93 ; poi fu chiamato alla stessa cattedra nella 
Western University di Pensilvania e la occupò por sette 
anui, fino al 1900. 

Il lettore non si meravigli di questa che, in un pro¬ 
fessore dei nostri paesi, potrebbe sembrare irrequietezza. 
In America le università sono libere e si disputano a 
colpi di migliaia di dollari le celebrità della cattedra, 
le quali aspirano naturalmente agli Istituti meglio do¬ 
tati e più reputati. 

Furono per Fessenden sette anni di approfondimento 
dei suoi studi teorici e di feconde ricerche sperimentali. 
Il suo nome comincia ad accompagnarsi alle novità che 
si annunziano nel campo degli studi elettrici ; perciò il 
Governo degli Stati Uniti lo chiama, nel 1900, a diri¬ 
gere le ricerche di radio-telegrafia all’Istituto Meteoro¬ 
logico. • 

La sua-specializzazione in radiotecnica è orinai-com¬ 
pleta e definitiva. Si annunziano, un dopo l’altro, i bre¬ 
vetti di Fessenden, in ogni ramo della radio. Alla fine 
della sua vita laboriosissima ne avrà ottenuti più di 
500. Per l’applicazione industriale de’ suoi brevetti, egli 
torna alle private intraprese : dal 1902 al 1910 è direttore 
generale della National Electric Signalling C., rbe uro- 
duce e d-’ffonde apparecchi radiose non lascerà questo 
ufficio che per diventare ingegnere consulente della 
Submarine Signa! C., per tutto il resto de’ suoi giorni. 

Passare in rassegna le scoperte e le invenzioni di Fes- 
sonden, sarebbe, presso a poco, rifar la storia della Ra- 
rio, da quando cessò di essere materia sperimentale nei 
laboratori per conquistare lo spazio e servire effettiva¬ 
mente alla vita. Tutta la sua opera mirò a risultati pra¬ 
tici : è questo il carattere saliente dell’attività scien¬ 
tìfica di Fessenden. Egli apparteneva alla razza degli 
Edison. 

Impossibile, evidentemente, dare qui neanche tino 
scarno elenco (lei suoi ritrovati, che occuperebbe molte 
pagine. Accenneremo, fra la moltitudine dei suoi lavori, 
à quelli che meglio caratterizzano il metodo dello scien¬ 
ziato e i risultati ch’egli ottenne. 

Uno dei problemi della radiotelegrafia, che fin da 
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principio attrasse l’attenzione di Fesseli dea, iu la rive¬ 
lazione (detezione). Quando egli si mise al lavoro, sì 
stavano facendo i primi esperimenti di radio-trasmis¬ 
sione, clic progredivano — bisogna dirlo _ assai lenta¬ 

mente. Si era ancora nella fase della detezione a lima¬ 
tura di ferro, scoperta dal nostro Calzeecfci Onesti e 
applicata alle prime prove pratiche dal francese Branly. 
Occorreva orinai eliminare quel benedetto colpo di mar¬ 
tello necessario a scuotere la limatura e a rimettere il 
radio-conduttore in azione. Tutti gli studiosi della Ra¬ 
dio lavoravano a questo fine in ogni paese del mondo 
civile, e fra tutti i rivelatori che costituirono un reale 
progresso su quello a limatura, a Fessenden spetta il 
vanto di avere scoperto un nuovo tipo di detector elet¬ 
trolitico (1900), anche se poi Fendè e Vreeland pretesero 
di rivendicare in suo confronto la contemporaneità della 
scoperta. 

In seguito, si applicò a realizzare altri apparecchi di 
rivelazione, sia perfezionando il primo, sia discostandosì 
completamente da esso, finché immaginò di far vibrare 
un diaframma metallico sotto l’azione di correnti ad 
alta frequenza, riuscendo così a dimostrare che l’attrito 
esercitato fra due corpi varia quando essi sono percorsi 
da una corrente ad alta frequenza, e a costruire un ri¬ 
velatore utilizzando questa proprietà. 

* # * 

Ma ciò che lo spinse in prima fila tra gli studiosi 
della radio fu la creazione di un alternatore ad alta fre¬ 
quenza. 

Le. stazioni .emittenti erano, a quel tempo, limitate 
nella loro potenza, a causa di una restrizione insupera¬ 
bile : per ottener© le volute oscillazioni di frequenza si 
ricorreva esclusivamente alla scintilla elettrica. Inoltre, 
si alimentava l’antenna soltanto con treni di onde, e 
l’ammortizzamento era tale che l’energia impiegata si 
dissipava ben presto, senza che se ne potesse trarre tutto 
l’effetto utile. Si cercava, quindi, un generatore capace 
di erogare una corrente alternata della frequenza desi¬ 
derata, e in modo regolare, senza intervalli di riposo. 
Gli sperimentatori si urtavano a difficoltà meccaniche 
ed elettriche, per le quali i pessimisti consigliavano 
francamente di abbandonare la via battuta. Orbene, 
Fessenden creò per primo il magico alternatore, l’appa¬ 
recchio che, perfezionato in seguito, costituì la sorgente 
d’energia delle stazioni a onde lunghe dal 1903 al 1917, 
anno in cui fu sostituito dalla valvola, che tutti cono¬ 
sciamo. 

La invenzione di Fessenden, destinata ad avere le più 
lontane conseguenze, fu l’eterodina, senza la quale tutto 
un t’po di apparecchi riceventi non sarebbe mai esistito. 
Nè l’affermazione ha bisogno di essere dimostrata. 

Ricordiamo, tuttavia, che questo metodo di ricezione 
fu da lui proposto nel 1902. Dal 1900 al .1903, quindi, 
egli diede alla Radio una serie di mezzi, che le permi¬ 
sero il nuovo prodigioso slancio, di cui l’umanità con¬ 
serverà memoria nei secoli. 

Non meno degno dello scienziato, l’uomo. Fessenden 
non si concesse mai soste ; il suo spirito fu contìnua- 
mente teso verso il nuovo : nel 1906, collegò per radio- 
telefono la stazione di Brani Rock a quella della Ja- 
maica, su una distanza di 320 chilometri. Ora si sorride ; 
allora parve un miracolo. 

Nei momenti di riposo, egli si dilettava dì ricerche 
sulla mierofotografia : trascriveva su una superficie 
eguale a quella di mia testa di spillo parecchie pagine 
dì un libro, imprimeva un disco di 4 centimetri di dia¬ 
metro, in modo da farlo funzionare un intero quarto 
d’ora ; applicava l’ampliffcazione ai sondaggi sottoma¬ 
rini con ultra-suoni. Quando la morte lo ghermì, egli 
stava .mettendo; a: punto un nuovo apparecchio di tele¬ 
visione. ; 


Conservò intatte le energie spirituali fino al momento 
estremo. L’alta statura, gli occhi vivi e ardenti, il volto 
ormai circondato dalla barba bianca, erano in perfetta 
armonia col suo morale incrollabile. A New York lo 
conoscevano tutti per la sua andatura originale, per 
la sua predilezione dell’abito coloniale, a cui si era abi¬ 
tuato alle Bermude. Attirava gli sguardi della folla, che 
qualche volta si fermava ad osservarlo ostentatamente, 
non senza una piega ironica della bocca, forse, anzi, 
certo perchè la gente non conosceva o non sapeva ap¬ 
prezzare che cosa gli dovesse. 

Questi grandi realizzatori i quali — vissuti in qual¬ 
siasi paese e in qualsiasi stato di fortuna — hanno con¬ 
sumato la loro esistenza, ardendo senza requie della 
loro passione, per dotare di nuovi mezzi e di nuovi au¬ 
sili la vita, sono grandi non solo per ciò che hanno 
latto, ma anche per la ostinata infaticabile e quasi im¬ 
placabile volontà di lavoro, che li eleva a monito e ad 
esempio. 

E. F. 


Gara di collaborazione 

Dallo scorso numero La Radio indica ai Let¬ 
tori, in ogni fascicolo, 5 dei termini maggior¬ 
mente usati in radiotecnica ed ai Lettori appunto 
ne chiede una chiara, esatta, succinta definizione, 
tale cioè da essere facilmente compresa anche 
dai principianti. In questo numero indichiamo i 
seguenti cinque vocaboli : 

ALTA FREQUENZA 

BASSA FREQUENZA 

KILOOIOLO 

DIODO 

VOLT 

Il Lettore che intende partecipare al concor¬ 
so può inviarci la definizione di uno o di più 
vocaboli, e per ciascuna definizione concorre 
ad un distinto premio. Le definizioni, nitida¬ 
mente scritte su una parte sola del foglio, de¬ 
vono portare in calce il nome, cognome ed 
indirizzo del concorrente ed essere inviate, en¬ 
tro quindici giorni dalla data del presente nu¬ 
mero, alla Redazione de La Radio - Corso Ita¬ 
lia, 17 - Milano. 

Per ogni vocabolo scegliamo la definizione che 
ci sembra meglio rispondente alle finalità della 
gara e, pubblicandola, uè compensiamo l’autore 
con. un premio del valore di lire cinquanta. Asse¬ 
gniamo dunque, ogni settimana, cinque premi per 
il complessivo valore di lire duecentocinquanta. 

La gara terminerà col n. 50 de La Radio e il 
Lettore che in detto periodo avrà avuto il mag¬ 
gior numero di risposte premiate, riceverà in pre¬ 
mio una artistica medaglia d’oro. 

I lavori pubblicati si considerano di definitiva 
proprietà della Rivista. 
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Leggete il libro teste pubblicato : 
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Cose una valvola schermata? 


Abbiamo già visto coin’è costituita e come funziona 
una valvola ; ma in un apparecchio moderno facilmente 
vedrete applicata la valvola schermata. 

Cos'è una valvola schermata? 

Essa viene usata per l’amplificazione d’alta frequenza 
e può essere di due specie : 

I - Valvola schermata a grande amplificazione (nor- 
unale). 

II - Valvola schermata di supercontrollo, od a eoef- 
ficente variabile (variable-mu o multi-mu). 



filamento 


Per apparecchi ad un solo stadio d’alta frequenza si 
«sa quasi sempre la valvola schermata a grande am¬ 
plificazione. 

Com’è costituita questa valvola? 

Essa consiste in una comune valvola a tre elettrodi 
(triodo) a cui è stata aggiunta una griglia schermata 
ìfra la griglia normale e la placca ad anodo. 

La griglia-schermo viene caricata positivamente dalla 
stessa batteria che carica l’anodo della valvola. Questo 
voltaggio è, generalmente, variabile : verso gli 80 volts 
l’amplificazione della valvola schermata aumenta, quin¬ 
di per ridurre il volume della ricezione non si deve fare 
altro che ridurre il voltaggio della griglia schermata. 



E questo è presto fatto quando si tratta di ridurre il 
volume della ricezione di seguali deboli, ma quando 
si deve affievolire la ricezione del segnale della locale 
che arriva fortissimo alla valsola schermata,. allora la 
cosa non è più tanto semplice, inquantoeliè abbassando 
il voltaggio della griglia-schermo oltre un dato limite, 
la valvola comincia a funzionare da detectriee, il che 
in parole povere vuol dire che distoTce il segnale me¬ 
desimo, ... 

Lo stesso inconveniente si verifica quando in un ap¬ 
parecchio-si hanno due valvole schermate ; il segnale 


giungendo alla seconda schermata dopo essere stato 
amplificato dalla prima, la sovraccarica, e questo so¬ 
vraccarico produce la distorsione de 1 segnale, ad evi¬ 
tare la quale occorre ridurre il voltaggio della prima 
schermata in modo tale da ridurre l’amplificazione del 
segnale entrante nella seconda schermata. 

Ad ovviare questo inconveniente della distorsione è 
stato creato il II tipo di valvola schermata, detta va¬ 
riable-mu o multi-mu, in cui l’amplificazione non va¬ 
ria col voltaggio della griglia-schermo, voltaggio che 
è mantenuto costante, bensì varia col variare del nega¬ 
tivo della griglia normale o di controllo. 

Il vantaggio di questo secondo tipo dì schermata è 
che essa non detétta e perciò non distorce anche se 
l’amplificazione è grandemente ridotta, come nel caso 
di ricezione della locale. 

Un’altra valvola molto usata e che è bene il prin¬ 
cipiante conosca almeno superficialmente, è il pentodo 
o valvola di potenza. 

Questa è una valvola schermata speciale, usata come 
stadio d’uscita : in essa alla griglia normale o di con¬ 
trollo sono state aggiunte aire due griglie : una con¬ 
nessa internarne.lite al filamento e l’altra connessa alla 
batteria d’alta tensione. 

Quali vantaggi offre il pentodo? 

Il maggiore consiste nella grande sensibilità appor¬ 
tata all’apparecchio. A parità di voltaggio il pentodo 
dà una maggiore potenza di uscita di qualsiasi altra 
valvola di potenza. E questo è ciò che si vuole. Ma 
oltre a ciò, il pentodo consuma meno corrente, anodica, 
e cioè, a parità di consumo di corrente anodica, esso 

ninnili! iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiMiiiiiiituiimiiii 
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dà maggior potenza d’uscita di qualsiasi altra valvola 
di potenza. 

Un pentodo («valvola di potenza) ha tre griglie : la 
prima è la solita griglia di controllo, la seconda b la 
griglia-schermo connessa alla batteria d’alta tensione, 
e la terza è la griglia del filamento connessa al me¬ 



desimo : la griglia-schermo, come si vede dalla figura, 
resta intermedia fra quella del filamento e quella di 
controllo. 

Un’altra valvola schermata di cui occorre conoscere 
almeno i principali caratteri, à la valvola a riscalda¬ 
mento indiretto. Essa è formata diversamente dalla val¬ 
vola a riscaldamento diretto : mentre in questa abbia¬ 
mo un filamento che, scaldato, emette elettroni, nella 
valvola schermata a riscaldamento indiretto abbiamo 
due filamenti o elettrodi separati, uno che serve a ri¬ 
scaldare, o filamento riscaldatore, elle non emette elet¬ 



troni, l’altro — detto catodo — che, scaldandosi, li 
emette. 

Una valvola a riscaldamento diretto (a sinistra) ha 
un filamento che, riscaldato, emette elettroni, mentre 
una valvola a riscaldamento indiretto (a destra) ha se¬ 
parati elettrodi per il riscaldamento e per l’emissione. 


Abbiamo pronto tutto il materiale per la 
costruzione della Bigri pentOtlina de¬ 
scritta in questo fascicolo de LA RADIO 

Ecco a quali prezzi — i migliori a parità di merce 
— noi possiamo fornire le parti necessarie per la 
sua perfetta costruzione. Garantiamo materiale di 
classe, rigorosamente controllato, in tutto conforme 
a quello usato nel montaggio sperimentale. 


un condensatore variabile ad aria Oa 500 cm. 

con manopola (Polar) l. 

un condensato-re variabile a mica da 250 cui. con 
bottone ,, 

un reostato da pannello » 

un interruttore a pulsante » 

un trasformatore di n.F. ra.pp. 1-3,5 (Super Us¬ 
seri) » 

un condensatore di blocco da l mID » 

due condensatori fissi da 0,00025 mFD » 

una resistenza da 2 megaohm » 

una resistenza flessibile da 900 Ohm. » 

un impedenza di A. F. » 

due zoccoli portavalvola (uno a 5 e Fabro a 4 
contatti) » 

un tubo bakelizzato da 40 min. lungo 9 era. ed 
un tubo da 35 min. lungo 8 cm. » 

un pannello bakel.ite 18x20 cm.; 1 striscia id. 
18x4,5 cm. ed un sottopannello legno 32,5x19 
centimetri » 

9 boccole nichelate; 15 bulloncini con dado; 2 
squadrone 40x40; 2 squadrette 20 x 20 ; 2 squa- 
drette 10x10; 2i viti a legno-, filo per avvolgi¬ 
menti; filo per collegamenti; schema a gran¬ 
dezza naturale eoe. eco. » 


40,— 

14,— 

6 ,— 

2.75 

37,50 

6,60 

5,50 

3.76 
1,15 
8 ,— 

S,— 

2,75 


1-5,— 


17,50 


Totale L. 168,50 


VALVOLE 

Zenith D 4.I,. 48.— 

Zenith T U 430 .... » 74.— 


Totale L. 122.- - 

Noi offriamo la SCATOLA DI MONTAGGO a 
L. 150 senza valvole e L. 250. con le valvole (tasse 
comprese). 


Agli Abbonati de LA RADIO sconto del 5 %. Acqui¬ 
stando per nn minimo di Cinquanta lire ed inviando 
l’importo anticipato, spese di porto a nostro carico; 
per importi inferiori o per invii c. assegno, spese a 
carico del Committente. 


Indirizzare le richieste, accompagnate da almeno 
metà dell'importo, a 

radiotecnica Vla F ‘ del «SM 



Ditta TERZAQO 

LAMIERINI TRANCIATI 
PER TRASFORMATORI 


CALOTTE - SERRAPACCHI - STAMPAGGIO - IMBOTTITURE 


MILANO (131) 

Via. Melchiorre Gioia, 67 - Tel. 69C-Q94. 
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Riparazione d’un radio-ricevitore a batterie 


Si hanno pochi esempi di apparecchi che, a un dato 
momento, c senza apparenti motivi, non dicno da fare 
e. da pensare al radioamatore. Spesso si sente dire : An¬ 
dava così bene il mio apparecchio, ed ora eccolo lì, mu¬ 
to come un pesce ! 

Oppure : 

. . -** Me lo sono costruito con tanto fervore, l’ho collau¬ 
dato con tanto successo, e stasera, sul più bello, guarda 
che figuraccia mi fa fare ! 

Queste ed altre sono lamentele assai, comuni fra i 
radioamatori, sieuo o no anche radiocostruttori. Perchè 
essere radiocostruttore non sempre vuol dire saper ripa¬ 
rare l’apparecchio proprio autocostruito, o quello acqui¬ 
stato dall’amico; anzi, spesso non vuol dire nemmeno 
capire il perchè del mutismo o della malattia dell’ap¬ 
parecchio. 

E in quei frangenti, a chi ricorrere ? 

Si sa che ei sono i tecnici riparatori, ma come son 
lunghi a riparare!... tanto lunghi quanto li vorrebbe 
veloci il radioamatore, il quale appunto per esser tale 
sul serio, non può stare senza la sua radio. 

Quindi, la questione di saper riparare un apparecchio 
è d’un’iipportanza assoluta pel dilettante radioamatore, 
quasi quanto quella di saper costruire un circuito e 
forse più. 

Metter lo mani a caso in un apparecchio muto o ma¬ 
lato è un pericolo gravissimo : si corre il rischio di ro¬ 
vinarlo completamente : la prima cosa da fare, come 
pel dottore dinanzi all’ammalato, è quella di rendersi 
conto della causa del malanno. Se il dilettante arriva ad 
essere, non diremo, sicuro del perchè l’apparecchio è 
muto o malato, ma almeno a sospettare quei perchè che 
potrebbero aver causato il mutismo o la malattia, un 
gran passo è fatto. Poi, per eliminazione, salterà fuori, » 
fra tanto cause, la vera. 

Studiamo quindi prima di tutto alcune fra le più 
comuni cause di mutismo o di cattivo funzionamento 
d’un ricevitore. 

1. - Batteria di 4 volts o quella d’alta tensione sca¬ 
rica o che non tiene la carica, oppure, nel caso sia usata 
una batteria di pile a secco a 80 volts può darsi che la 
medesima offra soverchia resistenza o che le sue con¬ 
nessioni sieno cattive ; 

2. - Connessioni invertite ; 

3. - Valvole bruciate o sorde; 

4. - Pila di polarizzazione in corto circuito o inter¬ 
rótta ; 

5. - Cattivi contatti dei piedini della valvola ; 

6. - Trasformatore di B. F. interrotto, (generalmente, 
il primario) ; 

7. - Cattivo contatto o interruzione ai reostati od ai 
potenziometri ; 

8. - Cattivo contatto agli interruttori, commutatori, 
boccole ; 

9. - Avvolgimenti interrotti o contatti laschi, connes¬ 
sioni interne dissaldate ; 

. io. - Condensatori le cui lame fanno contatto, mano¬ 
pola demoltiplieatrice logora, o..difettosa ; 

ri. - Fusibile di protezione fra il + 4 ed il — A. T, 
.bruciato o logoro; 

12. - Aereo -connesso sbadatamente alla terra; 

13 : - Presa di terra non buòna, perchè asciutta o sco¬ 
perta o consunta. 

Naturalmente, un ricevitore non si guasta mai per 
tutte e 13 queste ragioni, ma può guastarsi per varie 
di esse ad un tempo o per una sola ; nell’un caso o nel- 
l'altro occorre sempre averle tutte presenti per poterle 


accuratamente eliminare ad una ad una, sin che siasi 
trovata la buona. 

Questo processo di eliminazione è però lunghetto e 
porta, come s’intende a tutta prima, ad un lavoro in 
gran parte completamente inutile; è quindi più logico,. 
tenendo presente le cause, cercare di indovinare su 
quale di esse possa ricadere la colpa del cattivo funzio¬ 
namento partendo dall’effetto, e cioè studiando il modo- 
in cui questo cattivo funzionamento è cominciato. 

Vediamo insieme alcuni di questi modi e, natural¬ 
mente, i più comuni. 

A) - Arresto brusco e totale della ricezione. 

Se l’arresto si produce senza che il radioamatore lo< 
abbia in alcun modo causato, e se è totale (mutismo) si 
tratta per lo meno dell’interruzione della corrente di 
placca della finale, il che può derivare da quattro cause- 
diverse : 

1. ) interruzione nel circuito dall’accumulatore aìl’ap- 
parc-cchio (verificare la tensione alle prese — 4, — 80,. 
o —- 120 del ricevitore) ; 

2 . ) interruzione nel circuito 'dell’altoparlante (veri¬ 
ficare che non sia rotto o in corto circuito) ; 

3. ) interruzione nel circuito della valvola finale (cat¬ 
tivo contatto dei piedini, valvola bruciata —• verificare 
il filamento — o bruscamente deteriorata, interruzione 
della polarizzazione). 

4. ) Fusibile bruciato. 

Questo guasto brusco e totale è assai raro, ma, acca¬ 
dendo, nel far la verifica di una delle cause suddette si 
dovrebbe sentire un leggero soffio ih 11'altoparlante, sof¬ 
fio che attesta il riprendere della, funzione nella finale, 
segno clic l’apparecchio sta per rientrare regolarmente 
in funzione. 



Il miglior regalo per il Kadio-Amatore : 
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Se ciò non avvenisse, verificare una ad una tutte le 
valvole e cambiarle se possibile ; qualora nemmeno que¬ 
sto bastasse, procedere ad una verifica generale degli 
'■organi dell’apparecchio. 

B) - Progressivo indebolimento della potenza dell'ap¬ 
parecchio. 

Verificare il voltaggio della pila di polarizzazione 
della batteria d’alta tensione. Se l’apparecchio funziona 
da molto tempo, cambiare la detettrice, poi la valvola 
"O le valvole di B.F. Eventualmente, cambiare la resi¬ 
stenza di detezione. 

*C) - Progressivo peggioramento della ricezione come to¬ 
nalità., pur restando possente , senza che sieno state 
cambiate le valvole. 

Verificare la polarizzazione delle valvole di B.F. ; ve- 
'.rificarc se l’altoparlante è connesso nel modo giusto; nel 
'caso che questa connessione fosse stata sbagliata, far 
ricalamitare la calamita permanente dell’unità (moto¬ 
rino) dell’altoparlante. 

Il) - Sensibilità diminuita. 

Può dipendere da cattiva manutenzione dell’apparec¬ 
chio. Verificare lo stato delle batterie 4,80, 120 volts ; 
verificare la polarizzazione; applicarne una, se non v’ 
poiché le valvole di B.F'. si consumano presto senza di 
essa. Verificare tutti i contatti. Cambiare eventualmen¬ 
te la detettrice e non applicarvi che 40 o 60 volts, se essa 
funziona con condensatore e resistenza di detezione (una 
detettrice sotto gli 80 od i 120 volts, nel caso soprade¬ 
scritto, diviene in breve inefficiente). 

E) - Indebolimento rapido della ricezione, in sensibilità 
■e potenza, anche ad accumulatore carico. 

Verificare che non vi sieno dei corti circuiti fra gli 
•elementi delle batterie; che detti elementi non sieno 
solfatati ; che il caricatore (raddrizzatore) sia in buono 
stato (una valvola non dura più di un anno o due). 
Se le batterie non tengono la carica, cambiarle, aven¬ 
done poi estrema cura : non lasciarle mai scariche nè 
caricarle troppo, nè lasciare che l’elettrolito scenda al 
disotto del livello voluto. 

F) - Fischi più 0 meno continui anche senza toccare i 
comandi dell’apparecchio. 

Questo caso è frequente cogli apparecchi alimentati 
da una pila di tensione di placca di 80 volts : perchè la 
resistenza diventa troppo grande..Si può tanto cambia¬ 
re la pila, quanto applicare delle capacità di 2 microfa- 
rads fra il — di questa pila e le prese + 40 o +, 60, e 
fra il — 80 e il + .So (oppure 120). 

Se i fili che vanno alle batterie sono lunghi può gio¬ 
vare l’applicazione di questi condensatori all’entrata dei 
fili nel ricevitore. 

Se, nonostante ciò, il fischio persiste anche togliendo 
la detettrice verificare la polarizzazione e i trasforma¬ 
tori di B.F. Bisogna notare che i trasformatori di B.F. 


se ve ne sono due — debbono essere posti preferibil¬ 
mente perpendicolari l’uno all’altro. 

Si possono shuntare i loro secondari con una resi¬ 
stenza di 100.000 ohms e i! loro primario con una capa¬ 
cità da 1 a 2 millesimi. Infine, si può porre un conden¬ 
satore da 3 a 6 millesimi fra la presa del positivo (+) 
c quella del negativo (—) dell’altoparlante. 

Se il fischio sparisce e riappare rimettendo la detet¬ 
trice, cambiare la resistenza di detezione con una più 
debole ed eventualmente cambiare la detettrice medesi¬ 
ma applicando alla nuova un’adeguata tensione di 
placca. Spesso in un ricevitore alimentato da batteria a 
So volts, il fischio può sparire semplicemente spostando 
sulla batteria la presa corrispondente alla tensione della 
detettrice. 

Se si odono dei gracchiamenti senza che si tocchino 
i comandi si può esser certi che sono dovuti a cattivi 
contatti; verificare quindi i contatti; se, viceversa, que¬ 
sti rumori tipici avvengono durante la manovra dell’ap¬ 
parecchio, essi possono esser causati dalla polvere sui 
reostati. Se è necessario, smontarli per pulirli ameurata- 
rnente ; verificare anche il buon funzionamento delle de¬ 
moltipliche dei condensatori variabili. 

G) - Reazione instabile, che sente l’avvicinarsi della 
mano. 

Diminuire la tensione di placca della detettrice, se 
l’innesco è violento. 

H) - Super la cui sensibilità è grandemente diminuita 
senza arresto totale. 

Va notato che in una Super la bigriglia è quella che 
più rapidamente si esaurisce, soprattutto se usata a 
tensione elevata. Sostituire dunque la bigriglia e, so 
questa sostituzione non porta miglioramento, sostituire 
le valvole di media frequenza ; se, ciò nonostante, non 
si ottiene miglioramento, significa che una delle bobine 
non è più accordata, oppure ch’è logora, per ossidazione. 

I) - Apparecchio che non funziona più, dopo ch’è stato 
trasportato da un luogo all’altro. 

Verificare il circuito e tutti i pezzi, cominciando dalle 
valvole. 

❖ * ❖ 

Non crediamo con questa classifica di cause e di ri¬ 
medi di aver passati in rassegna tutti i casi che possono 
presentarsi al radio amatore : siamo certi però d’aver 
compreso nel nostro articolo le cause e i rimedi più 
comuni ed efficaci : d’avere, insomma, offerto al radioa¬ 
matore una specie di medico in casa per il suo Apparec¬ 
chio, dal quale potrà ricavare quel tanto di pronto soc¬ 
corso che è talvolta così necessario nelle varie contin¬ 
genze della vita. 

Ciò gli darà soddisfazione morale c materiale, giacché 
gli farà realizzare in più casi anche ima buona economia. 

E terminiamo raccomandando caldamente, al ripara¬ 
tore dilettante : calma, logica e prudenza! 
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consigli utili 

Potete migliorare le pinze munen¬ 
dole d’una molla che le manterrà a- 
perte e che permetterà di servimene 
molto più facilmente. 

Prendete del filo d’acciaio e torce¬ 
telo ili modo da formare un occhiello 
rotondo come mostra la figura, pas¬ 
sate le due estremità in due fette di 
patata, quindi togliete la tempra alle 
•estremità del filo arroventandole sulla 



fiamma del gas (le fette di patata 
impediranno che il calore passi oltre 
e tolga la tempera a tutto il filo). 
Mettete quindi la molla fra le bran¬ 
che della pinza come mostra la figura 
e girate le estremità del filo attorno 
ad esse per fissare definitivamente la 
molla alla pinza fasciando l’estremità 
delle branche con nastro isolante. Ciò 
impedirà anche che il filo d’acciaio 
ferisca la inano nell’uso della pinza, 

♦ 

Non è mia cosa inutile, tutt’altro. 
Po sa il dilettante che deve usare 
il saldatore senza avere a sua dispo¬ 
sizione un banco attrezzato per la co¬ 
struzione dell’apparecchio : forse co¬ 
struisce in salotto, forse in cucina, 
fra gingilli mobili utensili del tutto 
•estranei alla bisogna, ed eccolo lì col 1 
saldatore rovente in mano a non sa j 
dove posarlo. Metterlo in terra non 
può, perche il filo di connessione non 
•è lungo abbastanza, e poi e’è in giro 
il cane che potrebbe scottarsi e ma¬ 
gari qualche bel frugolo curioso ej 
toccatutto ; posarlo sul tavolo sareb¬ 



be un disastro, sul sofà o sulla se- j 
dia peggio che peggio ; che fare dun- ! 
que ? Un dilettante ingegnoso si prov¬ 
vede sempre, quando deve saldare, 
cl’un pentolino a doppio manico a 
cui appoggia il saldatore senza pe¬ 
ricolo ; ma attento a come ce lo posi 
sopra, altrimenti il pentolino dà di 
balta e il disastro .-può essere mag¬ 
giore. L’idea del pentolino, però, in 
sé di una praticità relativa ei ha 


l'atto venire un’altra idea, cioè quel¬ 
la d’un appoggia saldatore fatto di 
niente in pochi minuti e veramente 
utile. 

.Ritagliate da un foglio di rame 
dello spessore di 2 o 3 mm. una 
striscia lunga circa cm. 20 e lar¬ 
ga em. 6 ; al centro dei due lati bre¬ 
vi della striscia ritagliate due semi¬ 
circonferenze, quindi piegate la stri¬ 
scia come mostra la figura, alla di¬ 
stanza di circa 5 cm. dall’estremi¬ 
tà di ambe le parti, e l’appoggia 
saldatore è bell’è fatto. Si capisce poi 
che queste misure potranno variare 
secondo la dimensione del saldatore 
medesimo, affili di ottenere un si¬ 
curo equilibrio per l’utensile d’ap- 
poggio. 

❖ 

Se usi un accumulatore chissà 
quante volte resti indeciso nel po¬ 
sarlo, per tema che qualche traccia 
iti acido possa guastare l’impianti 
to o il mobile o il tappeto. Ecco un 
vassoio che non ti costa nulla e che 
salverà la situazione. Prendi un ver. 
1 hio disco (s.e non uai il fonografo, 



«..■mandalo a quaiche amico che e- 
l’ha e vedrai che non è difficile trova¬ 
te quel tal disco che per essere usa¬ 
to non è più godibile !), prendi dun¬ 
que il disco e scaldane i lati in ac¬ 
qua b.'finte, dooo di clic ripiega il 
disco divenuto malleabile, come di¬ 
mostra la figura e cioè secondo la 
base quadrata dell’accumulatore. 

Patto ciò, con della ceralacca ne¬ 
ra chiudi il foro centrale del disco 


Attenzione ! 

TIITTfl '* materiale per il 
U • 1 montaggio degli ap¬ 
parecchi descritti su t A RADIO 
vi fornisce, a prezzi veramente 
inconcorribili, la 

CASA DELLA RADIO 

di A. FRIGN a NI 

m LAMIO (127) 

Via Paolo Sarpi, 15 - Tel. 91-803 

(fra la Vi© Bramanta » Niccoli ni) 


RIPARAZIONE APPARECCHI 

CUFFIE - ALTOPARLANTI 
TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 


ed ecco che avrai un vassoio prati¬ 
co e di nessuna spesa per il tuo ac¬ 
cumulatore. 

Chi ha l’altoparlante montato in 
cassetta e non può tenerlo sopra l’ap¬ 
parecchio per ragioni estetiche o di 
spazio, spi sso non trova un posto 
conveniente per questo mobile di so¬ 
lito assai grande e di forma... in¬ 
gombrantemente geometrica ! Un’ i- 
dea buona può esser quella di fis¬ 
sare l’altoparlante in un angorlo del¬ 
la stanza. Ciò può esser fatto con fa¬ 



cilità mettendo due occhielli agli e- 
slremi di un lato della cassetta ; ne¬ 
gli occhielli si faranno passare due¬ 
pezzi di filo di ferro che verranno 
attaccati a due chiodi infissi nel mu¬ 
ro all’altezza voluta, oppure alla 
sbarretta porta quadri clic corre al¬ 
ta in giro alla parete. In questo mo¬ 
do si ottiene, se appena il mobile è 
eli gusto, un buon effetto per gli oc¬ 
elli, ed uno eccellente per gli orec¬ 
chi, giacche l’altoparlante ha dietro 
di sè il vuoto d’angolo che lo sono¬ 
rizza. 

♦ 

La colla forte fa parte degli ingre¬ 
dienti necessari ad ogni dilettante, 
non solo, ma occorre in ogni casa per 
riparare suppellettili, confezionare 
cornici, montare quadri, ecc. 

La eolia forte che si acquista dal 
droghiere si presenta sotto forma di 
[astrette di color biondo o nerastro, 
diverse d’aspetto e dimensioni, se¬ 
condo la qualità. E’ fabbricata con 
detriti di pelli, cartilagini e ossa di 
animali, la qual cosa spiega abbon¬ 
dantemente l’odore disgustoso che 
spande quando si prepara. Quanto 
migliore è la sua qualità, tanto più 
acqua assorbirà. Ne occorre, secondo 
i casi, da 2 a 6 volte il peso della 
colla solida, ma per il prodotto cor¬ 
rente in commercio basta da 3 a 4 
volte. La colla non deve presentare 
nè residui, uè striature, dev’essere 
trasparente e di colore omogeneo. 

. Le tavolette di colla (talvolta essa 
è iti forma di piccoli pani) si spezza^ 
no eoi martello, fra due pezze di te- 
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la, in minuti frammenti, elle vengo¬ 
no poi messi in un recipiente e rico¬ 
perti di acqua. La colla s’imbeve a 
poco a poco e si rammollisce. Uopo 
qualche ora si aggiunge più o meno 
acqua, secondo il grado di fluidità 
ohe si desidera e che occorre per il 
lavoro da fare. 

Poi si mette il recipiente della colla 
in bagnomaria q lo si espone a fuoco 
lento ; ma si agiti di frequente per 
evitare che si attacchi al fondo. Una 
colla « bruciata » perde la maggior 
parte delle sue qualità, ed è meglio 
rifarla di nuovo che ostinarsi a vo¬ 
lerla adoperare. 


Vigilando che l’acqua del baglio- | 
maria non entri in ebollizione, si n- 
gita la colla di tanto in tanto. 

La colla forte, completamente fusa, 
si adopera a caldo. La colla per il 
legno dev’essere molto densa, per 
gli altri usi, meno. Così preparata, 
la colla si conserva, se è di buona 
qualità ; per usarla successivamente 
basta riscaldarla in bagnomaria, non 
mai alla fiamma diretta. 

♦ 

lì’ meglio sotterrare la piastra ver¬ 
ticalmente -e cioè perpendicolare al 
suolo e alla profondità di circa i m. 
dal centro della piastra al livello 


della terra. Osservare nella figura, 
come è attaccato il filo : se si terrà 
conto di questo particolare e della. 



posizione descritta, avremo una pre¬ 
sa di terra perfetta. 


ABBONAMENTI A 

L. A RADIO 


Annuo : E- 17,50 - Semestrale: L. IO 1 Trimestrale: L- 

Questa piccola somma, che può essere inviata a mezzo cartolina vaglia o iscritta sul Conto Corrente 
Postale 3/19798, viene più volte rimborsata, perchè gli abbonati hanno diritto: ad un piccolo avviso 
di 12 parole (costo L. 6) completamente gratis; allo sconto del 5% sugli acquisti effettuati presso al¬ 
cuni rivenditori di materiale radiofonico; allo sconto del 10% sugli acquisti di qualsiasi opera di radio- 
tecnica, italiana o straniera; allo sconto del 50% sugli acquisti di schemi costruttivi, ecc. eoe. 

Gli abbonamenti decorrono dal Fascicolo del 1° gennaio 1933 e, nei limiti del possibile, ai nuovi 
Abbonati vengono spediti i Fascicoli pubblicati dal 1° gennaio in poi. 


Con le copie reseci da alcuni Rivenditori abbiamo potuto completare un centinaio di raccolte dell’c.mnt/a 
rde LA RADIO (N. 1 al 15), che mettiamo oggi in vendita al prezzo di 

L. 20. — ( ridotto , per gli Abbonati, a L 17,50) 

(aggiungere L. 2.60 per le spese di spedizione racco ma iuta la : se contro assegno, L. 1.20 iti più). 


Inoltre, abbiamo disponibile alcune copie dei N. 

in vendita a L. 0.75 al fascicolo, e per tutti e 12, a 

scun fascicolo disponibile, i principali articoli in esso 

N<> 4 

L’AMPLIRBX - Amplificatore di B.F. a 2 val¬ 
vole (con 5 disegni). 

Montaggio di un’antenna interna (con 7 figure). 

Installazione di un telefono interno (con 13 fig.). 

N» 5 

11 BIGRIVOX - Radio-ricevitore a due bigriglie 
(con 5 disegni). 

N° 6 

Il MULTIPLKX - Apparecchio a galena (con 9 
disegni). 

Gualche buona idea per un mobiletto radio (con 
9 figure). 

Costruzione d’un economico altoparlante (con 7 
figure). 

N° 7 

L’AMPLI VOX - Amplificatore ù’Alta Frequenza 
ad una valvola (con 7 figure). 

Costruzione di un economico diffusore (con 3 fi¬ 
gure). 

N° S 

IL BIGRLREFLKX - Apparecchio a due valvole 
bigriglie (con 7 disegni). 

Filtri antiparassitari (con 12 figure). 


ri 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15, che mettiamo 
L. 5.50. A maggiore chiarimento, indichiamo, per cia- 
contcnuti : 

10 

L’IDEAL - Radio-ricevitore ad una valvola (con 
6 figure).' 

Il PROGRESSIVOX - Parte I (con 5. figure). 
Come fare un’ottima presa di terra senza sal¬ 
dature. 

X» 11 

11 PROGRlìSSIVOX -Parte li (con 5 figure), 
Come calcolare il valore di una resistenza. 
Ibi semplicissimo apparecchio a cristallo (con 
4 figure). 

N» 12 

11 PROGRlìSSIVOX - Parte III (con 3 figure). 
Il SOLKNOFONO - Apparecchio a galena (con 
6 figure). 

Ni 13 

Il GALBNOFONO 11 - Efficientissimo apparec¬ 
chio a galena (con 6 figure). 

Il PROGRESSI VOX - Parte IV (con 4 figure). 

14 . 

La radio-cartolina postale (con 5 figure). 

Il PROGRlìSSIVOX - Parte V (con 5 figure). 


N» 9 

Un ricevitore a cristallo veramente economico 
. (con 7 figure). 

Un buon mono-bigriglia (con 3 figure). 


IST 0 15 

I! PROGRESSI VOX - Parte VI (con 5 figure).. 
Un ottimo raddrizzatore per la carica degli accu¬ 
mulatori (con 3 figure). 


E, A RADIO - Corso I talia, 17 - Milano 

Conto Coir. Postalo: Il 1979» 
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COSCIENZA RADIOFONICA 


ì.’Kiar eeirca nuovi abbonati alla radio. K va Ik-ik. 
S’è detto le mille volte che, ili Italia, siamo ancora 
in pochi. — troppo pochi ! — a servirei di questo nuovo 
mezzo'di- s vago e di cultura, e ciò per ragioni non im¬ 
putabili soltanto al nostro scarso entusiasmo, alla crisi 
.■economica che induce molti a stringere i cordoni della 
borsa, all’alto costo degli apparecchi e dell'abbonamento 
alle audizioni; ma anche e specialmente all ’Eiar, che 
non si è mai curata di conoscere le effettive disposizioni 
<l’animo dei radio-utenti nei riguardi del servizio, nè di 
escogitare un modo qualsiasi affinché questo stato d’n- 
niino trovi una forma d’espressione, della quale VEiar 
possa tener conto. 

ì,’Eiar può illudersi che i suoi « programmi settima¬ 
nali, musicali e parlati, seguono un criterio razionale 
liella scelta e nella distribuzione degli argomenti, pro¬ 
ponendosi, con la loro varietà di soddisfare, possibil¬ 
mente nella stessa serata, ai gusti più disparati..: Come 
sa 1 ’Eiar di riuscir sempre a questo fine? Chi glie lo 
dice, dal momento che se ne mostra tanto sicura, fino 
a farsene un merito, secondo essa, incoriti, stabile ? A 
giudicare da uno dei sintomi più positivi, dal numero, 
cioè', dei cittadini che si abbonano all’audizione di que¬ 
sti tanto vantati programmi, non si direbbe. 

Quale altro mezzo ha 1 ’Eiar, all'infuori del numero 
degli abbonati, per tastare il polso all’opinione del pub¬ 
blico in merito alle sue emissioni ? Chiacchiere se ne 
possono fare all’infinito, ma quando si vuol venire a) 
sodo, bisogna portarsi su questo terreno e chiedersi : 
Perchè tanta renitenza nel popolo italiano a lasciarsi 
conquistare all’uso della radio, che iu sè è pur tanto se¬ 
ducente ? 

La stessa Eiar afferma che « le radiocomunicazioni... 
rispondono pienamente alle necessità spirituali degli ita¬ 
liani..., popolo che ha sete di canto e di colore, di vi¬ 
sioni e di miraggi,.. » E perchè, con tutta questa sete, 
il popolo italiano non corre a dissetarsi ai programmi 
dell’Eiar? Non sarà forse appunto perchè, invece delle 
promesse n visioni », i possibili abbonati temono, ab- 
. boriandosi, di trovarsi in presenza di « miraggi », cioè a 
cose belle ebe svaniscono nell’atto di mostrarsi ? 

Sì, « il nostro popolo ha potenza stupenda di immagi¬ 
nazione » (lasciamo andare la suà attitudine a « pene¬ 
trare ovunque una battaglia di civiltà sia da combattere 
ad armi disuguali contro le forze della natura », atti¬ 
tudine che sarà anche vera, ma che non ha nulla da 
fare con gli abbonamenti alla radio) ; ma se il nostro 
popolo ha « passione per la radio », che « è passione di 
poesia », perchè se ne tiene lontano? 

L ’Eiar — beata lei ! — finge di non saperlo. Essa, 
anzi, afferma che i rosei presagi dei « primi fervidi as¬ 
sertori della radiofonia in Italia » « stanno per avve¬ 
rarsi », « che la coscienza radiofonica... si è fonnata », 
passando gradatamente « dalla curiosità alla passione ». 
lasciamo andare la « coscienza radiofonica », che è 
troppo difficile a definire ; ma quanto alla « passione » 
degli Italiani per la radio (che si concreta nei servizi 
dell’Eiar), è alquanto difficile documentarla con la den¬ 
sità radiofonica raggiunta dal nostro paese in confronto 
di molti altri vicini e lontani. 

Oh, sì ! « bella e nobile passione, che denota, in ehi 
ne è preso, larghezza d’idee, ampiezza di vedute, desi¬ 
derio di vaste sintesi, capacità di abbracciare con il 
pensiero e con l’immaginazione orizzonti e paesi sem¬ 
pre più lontani ». Ma non esageriamo, però; atrimenti, 
quale sarebbe il popolo europeo che non potesse van¬ 


tarsi — desumendola dal maggior numero di abbonati 
alla radio — una maggior « larghezza d’idee », una 
maggiore « ampiezza di vedute », un più intenso « de¬ 
siderio di.vaste sintesi », una più alta « capacità di ab¬ 
bracciare con il pensiero- e- con l’immaginazione oriz¬ 
zonti e paesi sempre più lontani » ? 

Se l’interesse per la radio stesse elevandosi tra noi 
« dalla curiosità alla passione », che bisogno ci sarebb? 
di « incoraggiare i vecchi e fedeli abbonati » ad « acqui¬ 
star proseliti all’Eiar con l’esca di premi? Che sia tanto 
difficile constatare con franchezza le insuffieenti prove 
di simpatia data finora dal pubblico alla radio, e comin¬ 
ciare a lavorare sul serio, partendo da questo dato di 
fatto incontrovertibile? Se VEiar comincia a nascondere 
la situazione reale a sè stessa, come farà a migliorarla ? 
Forse dando a credere ai radio-abbonati che « i colle¬ 
gamenti fra stazione e stazione » sono « unicamente » 
determinati dal proposito di migliorare il servizio, con 
« un continuo sforzo... finanziario », quando, invece, 
tutti sappiamo che sarebbe nel suo interesse, esclusivo 
far ritrasmettere a tutte le sue stazioni un solo pro¬ 
gramma? Se questa e non altra è la prospettiva che 
VEiar offre ai suoi « vecchi e fedeli abbonati », e cioè,, 
che « lo sforzo » suddetto « potrà essere logicamente in¬ 
tensificato, a misura che nuovi contingenti di radio- 
amatori si aggiungeranno agli antichi », c’è da temere 
che « i vecchi e fedeli abbonati » non solo non muo¬ 
vano un dito per convincere altri ad abbonarsi, ma 
che, a poco a poco, anch’essi la lascino in asso, non 
ostante la promessa dei premi. 

Riconosciamo aWEiar il inerito di aver compiuto, in 
tempo relativamente breve, un ragguardevole sforzo per 
l’attrezzamento radiofonico del nostro Paese, sebbene 
esso non sia immune da difetti e non dia, in pratica, 
tutto il rendimento che se ne attendeva ; siamo anche 
convinti che non è compito esclusivo dell ’Eiar vincere 
l’indifferenza del nostro pubblico per la radiodiffu¬ 
sione (altre forze dovrebbero entrare in giuoco e 'non 
ultima la grande stampa, che invece fa il broncio alla 
radio) ; ma 1 ’Eiar dovrebbe finirla con l ’illudersi e con 
l'illudere il pubblico sugli strepitosi progressi del no¬ 
stro servizio radiofonico, e chiamando pane il parie, 
riconoscere francamente che, quanto a reclutamento dì 
radio-uditori, siamo parecchio indietro ; dovrebbe saper 
consultare in qualche modo l’opinione degli abbonati, 
che hanno desiderio e diritto naturale, anche se 
nessuno vuol loro riconoscerlo, di sapere come si spende 
precisamente il loro danaro; suscitar la loro fiducia, 
guadagnarsi la collaborazione della stampa, non sdegna¬ 
re il consiglio di chi si occupa in Italia dì radiodiffu¬ 
sione, allearsi alla scuola, liberarsi delle molte nullità 
che vivono ai suoi margini, fare appello alle forze vive 
del pensiero italiano, attuare un più frequente scambio 
di programmi con l’estero, dare il cambio alle sue ener¬ 
gie animatrici, cominciare ad occuparsi e a preoccu¬ 
parsi della non lontana istituzione eli un servizio di 
emissioni televisive, per non arrivare buona ultima, 
proprio nel paese del celere ritmo alla Mussolini.... E 
quando 1 ’Eiar si sarà messa a lavorare con serietà iu 
questa direzione, lasciando in disparte le trombe della 
retorica, che non cava un ragno da un buco, imparando 
la modestia e sgonfiando tutti i suoi palloni, allora 
forse 1 ’Eiar potrà vedere in Italia un risveglio di ciò clic 
essa chiama « coscienza radiofonica » e ohe, modesta¬ 
mente e semplicemente, noi diremmo un più diffuso e 
un più vivo interesse del popolo italiano ]>cr la radio. 

/• 
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la Radio 
nel mondo 


CONTRO I... REAZIONARI 

La polizia spagnola lia preso da 
qualche tempo severi provvedimenti 
contro coloro che non sanno regolare 
la reazione dei lor apparecchi. Quan¬ 
do uno di questi perturbatori è se¬ 
gnalato dai radio-utenti delle vicinan¬ 
ze, la polizia gli dirige un ammoni¬ 
mento e lo obbliga ad impegnarsi, per 
iscritto, di evitare ogni eccesso nella 
sua... reazione. Se questo impegno 
non è osservato, l’agente è senza pie¬ 
tà : confisca l’apparecchio e ritira al¬ 
l’utente la sua licenza. 

Tutti gli amici della radio, che 
fanno uso discreto del loro apparec¬ 
chio, sarebbero felici di vedere isti¬ 
tuita una... milizia delle onde, desti¬ 
nata a mettere a posto coloro che 
fanno della reazione, senza preoc¬ 
cuparsi dei loro vicini. 

PARIGI P. T. T a 120 Kw. 

L’acquisto di Radio-Paris da parte 
dello Stato francese non impedirà la 
costruzione del nuovo emittente pro¬ 
gettato per Paris-P.T.T. La Società 
Francese Radioelettrica (S.P'.R.) sta 
già allestendo in fabbrica tutti gli e- 
lementi necessari alla costruzione di 
una grande stazione, che sarà im¬ 
piantata a Villebon-su-Yvette, nel 
pianoro fra Juvisy e Palaisean. Que¬ 
sto emittente disporrà di 120 Kw. di \ 
potenza d’antenna, con un rendimen¬ 
to, senza distorsione, dell’80 per cen¬ 
to, e trasmetterà su 447 metri di lun¬ 
ghezza d’onda. Inoltre, saranno prese 
le disposizioni necessarie ad elevare 
istantaneamente la potenza della sta¬ 
zione a 200 Kw. 

Così parigi avrà, entro un anno, 
tre potenti stazioni. 

LA RADIO SOVVENZIONA 
IL TEATRO. 

In Italia è il cinematografo che vie¬ 
ne in aiuto del teatro in bolletta. In 
Austria si discute sq convenga far 
pagare ai radiouditori le spese della 
crisi del teatro. La Radio dovrebbe 
passare dal Ministero del Commer¬ 
cio a quello dell’Istruzione, e poiché 
questo sussidia i grandi teatri di 
Vienna (Opera e Burgtlieater), si vor¬ 
rebbe dedicare parte degli introiti 
versati dagli abbonati alla ràdio, al 
dissestato bilancio dei teatri, che 
minacciano di chiudersi, Natural¬ 
mente, il Governo medita di aumen¬ 
tare la tassa di licenza, che è ora di 
L. 4,50 al mese circa; ma la direzio¬ 
ne della radio e gli utenti protesta¬ 
no. Questi vogliono, si, pagare per 
la radio, ma non per i teatri. 


Purtroppo, è un pò da pertutto co-' 
sì : la radio, industria giovane e vi¬ 
gorosa, deve sopportare il peso di al¬ 
tre istituzioni e manifestazioni d’ar¬ 
te, che non possono più vivere di vi¬ 
ta propria. 

IN GERMANIA 

La Germania procede a un rima¬ 
ni ggiainento delle lunghezze d’onda 
delle sue stazioni. Questa sistema¬ 
zione è resa necessaria dall'aumen¬ 
tata potenza di alcune stazioni. Lip¬ 
sia, è stata portata a 120 kw., Mona¬ 
co a 60, Francoforte a 17. Dopo l’en¬ 
trata in servizio dei 75 kw. di Lan- 
genberg, i relais di Colonia, Mun- 
, ster e Aix-la-Chapelle sono stati sop¬ 
pressi e la loro lunghezza d’onda c 
stata ripresa da Flensburg. Il relais 
di Treviri e la nuova stazione di Fri- 
burg-en-Brisgau stanno, per comincia¬ 
re le loro emissioni sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda di Francoforte; così la 
lunghezza di onda di Friburg, che 
interferiva con Lubiana, rimarrà di¬ 
sponile, Friburg diffonderà il pro¬ 
gramma di Francoforte, invece che 
quello di Stuttgart, Brema, Hanno¬ 
ver, Flensburg, Magdeburg e Stet¬ 
tino utilizzeranno la stessa lunghezza 
d’onda e trasmetteranno lo stesso 
programma. Si spera che la stazione 
berlinese di 120 kw. e quella di Am¬ 
burgo di 60 kw. inizieranno le emis¬ 
sioni la prossima estate. 


SCHEMI 

COSTRUTTIVI 

a grandezza naturale dei 
principali apparecchi de¬ 
scritti ne LA RADIO 


Negadina . 

. 1 foglio 

L. 

6 

Simplex 

» » 

» 

6 

Ampìirex . . 

» a 

» 

6 

Bigrivox . . 

» » 

a 

€ 

Multiplex . 

» » 

a 

6 

Ani pii vox . 

. » » 

a 

6 

Eigrireflex 

. » » 

» 

6 

Ideal . . . 

. )) » 

a 

B 

Solenofona 

» a 

a 

C 

Galenofono il 

» » 

a 

6 

Progressive^ 

Raddrizzatore 

. 5 » 

per la cari- 

a 

15 

ca degli accumulatori . 

» 

6 

Monoreflex 

. 1 foglio 

» 

6 

Preselettore . 

» » 

» 

6 

Pentodina 

. » » 

» 

6 

Alimentatore 

» a 

» 

6 


Ad ogni schema è unito — eccezion 
latta per la Negadina — il fascì¬ 
colo della Rivista con la descrizione 
e le fotografie dell'apparecchio. 


Agli abbonati, sconto del 25 % 

Chiedere queste nitide ciano¬ 
grafie, inviando vaglia 0 fran¬ 
cobolli, all 1 Amministrazione de 
LA RADIO - Corso Italia, 17 
Mihino. 


notiziario 


❖ Una nuova stazione emittente dì 
15 kw. funzionerà entro quest’anno» 
a Zagabria (Jugoslavia), sostituendo» 
quella ora in servizio, costruita nel 
i<U5- 

❖ S’inizierà prossimamente la co¬ 
struzione di una super-emittente ad 
Amburgo, e si spera d’inaugurarla. 
m giugno. Sarà l’ultima prevista dal 
piano tedesco di radiodiffusione. 

❖ Radio-Vaticano diffonderà il 2 
aprile una fastosa cerimonia dalla Ba¬ 
silica di S. Pietro, per celebrare il 
cinquantesimo anniversario della pri¬ 
ma Messa del Papa, in occasione del¬ 
l’apertura dell’Almo .Santo. 

<7 Si è iniziata in Inghilterra una 
nuova offensiva contro i «pirati» che 
non pagano tassa. Funzionari di po¬ 
lizia penetrano ‘nelle case sospette e 
le rovistano da cima a fondo. 

❖ Il Governo belga ha. pubblicate» 
un decreto reale che esonera dalla 
tassa sugli apparecchi radio gli uten¬ 
ti disoccupati. 

❖ La stazione di Belgrado ha dif¬ 
fuso un « reportage » aereo, a bordo» 
di un pallone libero, a 2,200 metri di 
altezza. Il «reporter» ha parlate» 
per mezzo di un emittente a onde cor¬ 
te e il suo racconto è stato ritra¬ 
smesso dalla stazione di Belgrado. 

O Le stazioni più mattiniere sono, 
per ora, le tedesche. Dalle ore 5,15 
si possono udire le loro lezioni di 
ginnastica, seguite da un concerto di 
musica riprodotta. 

Un inventore americano avreb¬ 
be presentato all’ufficio brevetti un 
segnale automatico d’incendio, com¬ 
prendente un rivelatóre, che mette 
in moto un altro segnale nella ca¬ 
serma dei pompieri. 

Nonostante la sua potenza, la. 
stazione di Franeoforte non è udita 
bene nella sua lunghezza d’onda, che- 
forse dovrà scambiare con la stazio¬ 
ne di Berlino. 

•$> Leningrado non emette più su- 
1.000 metri di lunghezza d’onda, ma 
su 857. 

❖ Si annuncio che Radio-Lussem- 
burgo sta finalmente per disancorar¬ 
si. Lo studio si trova alla villa Lou- 
vigny, l’orchestra di 30 professori sa¬ 
rà diretta dal maestro Peusis. La di¬ 
rezione dell’emittente è stata affida¬ 
ta a Jelian Martin. 

❖ I 30 orologi delle stazioni ferro¬ 
viarie da Nantes a Le Havre e da 
Rouen a Serquigny sono regolati au¬ 
tomaticamente per radio. 

❖ Radio-Algeri, dovendo procede¬ 
re alla nomina di un’anuunziatrice, 
si è affidata al giudizio dei radioudi¬ 
tori. Èssendo giunte le ultime rispo- 
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ste, si sceglierà fra le candidate quel¬ 
la che avrà riportato un maggior nu¬ 
mero di voti. E poi si dice che la 
sovranità popolare è tramontata ! 

♦ Gli udtiori rumeni protestano 
contro la potentissima stazione di 
Lipsia, che in certi momenti copre 
le emissioni di Bucarest. 

♦ L’Associazione Generale dei Ra¬ 
dio-uditori, gerente della stazione P. 
T.T., contava, al 31 dicembre, 10.252 
soci. Essa è uno dei più potenti Ra- 
dio-Clnbs di Francia. 

♦ Finora la Svizzera era uno dei 
pochi paesi dove gli apparecchi ra¬ 
dio potevano entrare liberamente. Il 
Consiglio federale ha deciso ora di 


assoggettare l’importazione di questi 1 
apparecchi ad una speciale autorizza¬ 
zione. 

♦ Si pensa di aprire, a Tolone uno 
studio per Radio Marsiglia-Provcn- 
za. Le ritrasmissioni sarebbero orga¬ 
nizzate dall’« Antenna Radio Club » 
di Tolone. 

^ La stazione di Monaco desidera 
sapere se le sue emissioni sono rice¬ 
vute meglio, dopo la messa in opera 
del nuovo emittente. 

♦ I rivenditori alsaziani di appa¬ 
recchi radio, sindacati, si rifiutano di 
riparare qualsiasi apparecchio che 
non sia stato acquistato in Alsazia. 
Curiosa pretesa ! 


Per mfc io molo e per aireilare Mimimene il Miro 


Quante volte gli amici della radio 
hanno lamentato una dimenticanza; 
quella di chiudere il loro apparecchio, 
la sera, prima di coricarsi ! 'Natural¬ 
mente, la mattina, alzandosi, trova¬ 
vano le batterie scariche, e, nel caso 
di apparecchi alimentati in alternata, 
a suo tempo, il conto dell’elettricità 

/n ''• 7 70 , 0 Au/ù/T7&ficc> Fvrmo 



aumentato. Senza dire che le valvole, 
rimaste sotto tensione, si consumano 
inutilmente. 

Al contrario, non sono pochi i ra¬ 
dio-utenti che desiderano servirsi del¬ 
le prime trasmissioni mattinali Some 
di sveglia. E’ un modo di riprender 
contatto con la realtà quotidiana un 
po’ più gradevole della classica sve¬ 
glia a suon di campanello, che assale 
d por-ero dormiente con un attacco di 
nervi. Si aggiunga che una soneria 
dura, al massimo, trenta secondi, 
mentre un ricevitore si fa udire per 
alcuni minuti. 

Per ottenere questo servizio dalla 
radio occorre un apparecchio automa¬ 
tico, come questo che descriviamo 
succintamente ai nostri lettori. 

Figura 1. Vediamo come l’apparec¬ 
chio è fatto esternamente. L’orologio 
a lancetta è a O : riposo. Volete che 
il ricevitore si apra fra due ore? Si 
gira la lancetta dell’orologio, nella 
direzione indicata dalla freccia fino al 
numero 2. Il movimento d’orologeria 
si mette in moto, e in capo a due 


ore il contatto è stabilito. Perciò, la 
piccola manopola in alto a destra del¬ 
la figura, deve trovarsi nella posizio¬ 
ne « Automatico ». Se vogliamo che 
l’apparecchio funzioni senza arrestar¬ 
si (ricettore sempre in circuito) que¬ 
sta manopola deve trovarsi su « In 
moto ». 

Nel caso si desideri che l’apparec¬ 
chio rimanga chiuso anche se il di¬ 
spositivo automatico è in movimento, 
si mette la maniglia su « fermo ». 

La figura 2 è lo schema esplicativo 
dell’interno. Per semplificare, abbia¬ 
mo preso a considerare il modello che 
inette il ricevitore in moto soltanto 
all’ora voluta. Il problema consiste 
nell’interrompere la corrente che cir¬ 
cola da A verso Fi. Come nella figura 
precedente, l’orologio C è stato messo 
al n. 2 : il movimento è in corso per 
due ore. Quando la tacca D sarà gi- 
ìata fino alla lancetta E, che si muo¬ 
ve sul perno F, il contatto G sarà 
interrotto, perchè l’isolante R non lo 
sosterrà più. La molla motrice non 
essendo più tesa, il movimento si ar- 



Ft J 2 

resta di li a poco. Quanto al contatto 
1, non è toccato da questa manovra, i 
t la corrente potrà sempre circolare, i 
Gel girano intorno a J e sono mec- " 
carneamente indipendenti se pure 
elettricamente solidali. 

Sulla figura, la manopola IC è nella 
posizione « In moto » ; non ostante 
la tacca D, non si abbasserà, per¬ 
chè sostenuta da L. Nella posizione 


i Automatico » il dispositivo agirà li¬ 
beramente. Nella posizione « Fermo » 
(K girato a destra) l’estremità M del 
pezzo L respinge I, e il contatto non 
può stabilirsi. 

Questo dispositivo permette molte 
combinazioni ingegnose, di cui i ra¬ 
dio utenti sapranno trarre partito. 

1 imihii 11111 iiiimiimuiniiiiiiiiimiimiiiiimiiiiiiinif imi.' 

Sapete che.. 

Se volete avere la possibilità di 
ascoltare la vostra radio in diverse 
stanze della vostra casa, è meglio che 
leniate il ricevitore iti permanenza 
nella stanza in cui entra direttamen¬ 
te l’antenna, e che spostiate l’alto¬ 
parlante, piuttosto che spostare l’ap¬ 
parecchio. Ricordate che la eonnes 
sione tra l’antenna e il ricevitore de¬ 
v’essere più breve possìbile. 

* 

Quando una resistenza anodica 
produce dei disturbi, non incolpate a 
priori la resistenza stessa, nè tanto 
meno cambiatela subito. Generalmen¬ 
te i disturbi sono causati dal catti¬ 
vo contatto degli estremi della resi¬ 
stenza stessa coi suoi morsetti. 

& 

Se la qualità delle vostre ricezioni 
è cattiva, e il vostro apparecchio ri¬ 
cevente funziona bène, non incolpate 
1 ’Eiar di una cattiva trasmissione, 
ma pensate che talvolta le perturba¬ 
zioni sono dovute alle interferenze 
di un apparecchio delle vostre vici¬ 
nanze, la cui reazione oscilla. 

& 

Anche un connessione non ben fis¬ 
sa produrrà nel vostro apparecchio 
un rumore nell’altoparlante. 

* 

Uno dei modi migliori di ridurre 
le interferenze dovute a sorgenti e- 
stranee è quello di usare tra antenna 
e apparecchio, invece di una con¬ 
nessione diretta, un sistema di ac¬ 
coppiamento per mezzo di bobine 
astatiche. 

Per impedire ogni azione reciproca 
e interferenze tra il vostro apparec¬ 
chio e quello del vostro vicino, col¬ 
locate i due aerei il più lontano pos¬ 
sibile. 

* 

Ricordate sempre che le interferen¬ 
ze tra due apparecchi vicini non so¬ 
no mai insopportabili quando non si 
faccia un uso eccessivo della reazione. 


Per proteggere il secondario del 
trasformatore e la valvola rettifica¬ 
trice del vostro apparecchio di ten¬ 
sione anodica, applicate alla presa 
mediana dell’avvolgimento d’alta ten¬ 
sione (negativa) una piccola lampa¬ 
dina da 2 a 3,5 volts., 
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domande... 
.. e risposte 


Questa rubrica ò a disposizione di 
tutti i Lettori, purché le loro do¬ 
mande, brevi • chiare, riguardino 
apparecchi da noi descritti. Ogni ri¬ 
chiesta deve essere accompagnata 
da L. 1,00 in francobolli. Desideran¬ 
do risposta per lettera, inviare L. 6. 

Per consulenza verbale, soltanto 
Il sabato, dalle ore 14 alle 18, nel 
nostri Uffici: Milano, c-so Italia 17. 


CONSTATAZIONI 

" iSiKTO eli larvi, giacere inviai alavi la. fo¬ 
tògrafi a del mio Galenofono il, die ho 
montato in mi minuscolo mobiletto... mid- 
get. Farvi le lodi deil’apparecchio. dopo ].<> 



mirabilia che ve ne hanno scritto tanti 
lettori, ini sembra inutile. Io ne sono ar- 
•cisoddisfatto e ne ho consigliato la tacile 
costruzione a decine di amici e col leghi ». 

Abbonato 1232 - Milano. 

« ilo costruito molti apparecchi da voi 
descritti, fra i quali: il « Simplex » del 
xfiiaìe vi ho già segnalato i risultati otte- 
miti in una mìa precedente e il Galeno¬ 
fono, che pure mi ‘ha ciato buonissimi ri¬ 
sultati, ricevendo circa 5 stazioni con an¬ 
tenna esterna <li circa 40 metri o per terra 
una lastra di rame. 

Torno oggi a scrivervi per il .piccolo So- 
lenofono descritto nella Radio, 11. 1*2. 

Con tappo luce per antenna e :per terra 
il tubo del l’acqua ricevo la locale fortissi¬ 
mo. tanto che ho provata, al posto della 
cuffia, un. diffusore « Brown M'aseott » od. 
iio ottennio -ùm-f- chiara ricezione udibile, 
a circa 3 o 4 metri di distanza. Quando poi 
non trasmetteva la locali'- (Firenze) sono 
riuscito a «ricevere, in enfila, Praga ed 
urraltra stazione che non sono riuscito ad 
identificare, e sempre con tapini luce per 
a uterina. 

E’ da notare poi che ho costruito ij sud¬ 
detto apparecchio con materiale a mia di¬ 
sposizione: iper ‘condensatore variabile ne 
ho usato uno a mica da -fido em. 

La bobina poi Ilio costruita sii, tubo da 
p cm. di diametro, facendo 4fi spire di Ilio 8 
decimi due c. e. ed una presa ogni G spire 
a partire dalla lo? 1 . 

A suo tempo vi manderò le fotografie dei 

Simplex e del Solenofono. 

Renzo Porcinai 

Via Ponte all’Asse. 84 - Firon’ze. 

Da cicca sin 0 mesi Jio costruito il Mono- 
la igriglia descrìtto nel X. 0. 

Ne sono veramente entusiasta per la se¬ 
lettività c la potenza ■ sorprendente ed ar¬ 
moniosa nel ricevere la locale e numerose 
stazioni. Estere, perfino la mattina, verso 
le 6.30, ne capto tre o quattro. 

S. Novelli - Firenze. 

Ho solo da. -poco tempo terminata la co¬ 
struzione del Bigrivox descritto nel n.- 0 
de La Radio e mi sento in dovere di rin¬ 
graziarvi per i mera vigli osi risultati ot¬ 
tenuti. Con piccola antenna esterna ricevo 
moltissime .Stazioni, fra cui tutte le ita¬ 
liane, ad eccezione di Bari c Bolzano, e 


inultissime estere, lina decine delle quali 
in altoparlante. 

Al posto tlellTiltima bigriglia ho messo 
lina Telefnnken RX 074. 

Tullio- Dramen. 

Afonie S. Pietra rigeli. 

Ho costruito T apparecchia Ideal, e con 
antenna esterna -di 20 metri e presa di ter¬ 
ra regolare sono riuscito a captare e sen¬ 
tir bene 19 stazioni. 

Rag. Walter Turck. 

Ad a. Umberto 1. i>4 - Broscia. 

Da qualche- tempo ho costruito il vostra 
« -Galenofono 2 :> » che con la enfila fun¬ 
ziona molto bene; però con l'altoparlante 
ricevo rlelR»!niente. 

Fernando Naldini - Firenze. 

RISPOSTE 

Rag. Osvaldo Zani - Bologna. — Le fac¬ 
ciamo le nostre più vive congratulazioni 
per il successo ottenuto col nostro Bigri- 
refiex e La ringraziamo delle gentili e- 
spressioni. Il condensatore del primo cir¬ 
cuito di sintonia deve lavorare con buo¬ 
na sensibilità: sebbene con una sensibili¬ 
tà leggermente inferiore a quella del se¬ 
condo circuito. So non lavora affatto, o 
Ella ha errato qualche connessione o qual¬ 
che connessione è addirittura interrotta. 
La seconda ipotesi resterebbe avvalorata 
dal fatto elio toccando il primo conden¬ 
satore variabile sente un fi¬ 
schio nella reazione. Occor¬ 
re però tener presente che 
tale fischio potrebbe essere 
aneli provocato dal fatto che 
* la in ano porta un aumento 
di capacità nel circuito, fa¬ 
cendolo oscillare. La pre- 
* gliianio di verificare il tra- 
. sforma forò di A.F. di anten¬ 
na e tutti i collegamenti al 
( l e tto trasformatore. Provi 
anche a mettere iu paral¬ 
lelo al secondario del tra¬ 
sforma toro di R. F. un con¬ 
densatore fisso- da 1000 cm. 

G. Honegger. — il migliore rendimento 
del contrappeso lo si ha quando esso si 
trova perfettamente sotto e nella stessa 
direzione deJFantenna, senza che nessun 
ostacolo, causa di più o meno forte as¬ 
sorbimento, si frapponga tra essi. Un. con¬ 
trappcso che non si trova sotto l’antenna 
avrà tanto meno rendimento quanto più 
si trovi distante dalla verticale doil’an- 
terifila, e quanto più ostacoli si frappon¬ 
gano fra antenna e contrappeso. 

La migliore disfama tra contrappeso od 
antenna (parliamo sempre del contrappe¬ 
so classico, die cioè si trova nella verti¬ 
cale delFantenna), deve essere la massi¬ 
ma possibile; in -nessun caso il contrap¬ 
peso devo distare dal terrei) o meno di un 
metro, il contrappeso dovrebbe trovarsi 
alFincirca alia stessa altezza, dal terreno, 
del ricevitore. CJuindi, se è al piano ter¬ 
reno, il contrappeso dovrebbe essere circa 
ad un paio di metri sopra il terreno men 
trcchò se Ella è al sesto piano, dovrebbe 
essere disteso sotto l’antenna, ma all’al¬ 
tezza del sesto piano-. E’ logico che in cit¬ 
tà è quasi sempre impossibile attenersi a 
tali prescrizioni, od allora occorre mette¬ 
re il contrappeso sotto- alla stessa antenna, 
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più distante possibile da quest’ultima, ma 
iu niello elio non tocchi il tetto e che sia 
ottimamente isolato, cosi come l’antenna. 
Quando è vicino alla terra, funziona sem¬ 
pre come quando ne è lontano; natural- 
te, sino ad un certo limite, poiché se si 
avvicinasse troppo alla terra se ne perde¬ 
rebbe l’effetto. Ecco perchè si prescrive 
una distanza di almeno un metro dal 
suolo. 

il contrappeso non farà « mai » .-iuìik'h- 
tnre l'intensità ili ricezione, confrontato 
ad una buona presa di terra, ma avrà il 
vantaggio di eliminare parte dei parassi¬ 
ti, die sono, costituiti da correnti vaganti 
nel suolo e che pervengono al ricevitore 
per mezzo della conduttura della terra. 

Evidentemente, l’articolista non è sta¬ 
io ben chiaro. Spiegheremo che uno il 
quale abiti al sesto piano e abbia a dispo 
sizione la conduttura doU’acqiia potabile, 
può considerare tale conduttura come 
pessima presa di terra, poiché la condut¬ 
tura costituisce ima vasta rete in tutto il 
casamento, rete che ò uno dei migliori 
mezzi di captazione dei disturbi elettrici 
locali. Da qui il vantaggio che si ha a 
mettere il conti-appeso, il quale natural¬ 
mente influirà anche su di un: leggiero 
aumento di selettività nei. confronti della, 
presa di terra, che forma tiri, vero e prò 
prio circuito oscillante. 

L’enciclopedia da lei consultata consi 
gl ia l’uso del contrappeso a due metri 
dal suolo, e consiglia come ottima la la¬ 
stra interrata nel suolo. Entrambi i casi 
si riferiscono ad un apparecchio situato 
al piano terreno. Man mano che Pubica - 
zione dell’apparecchio si distanzia dai suo¬ 
lo, il rendimento sìa del contrappeso che 
della presa di terra diminuisce, con )a. 
semplice differenza che mentre spessissi 
ino il contrappeso io si può mettere pa¬ 
rallelo e nella stessa verticale deH’anten- 
■na, ad una altezza aU’incirca eguale dal 
piano in cui sì trova, il ricevitore, è ov¬ 
vio che non si potrà fare una presa di 
terra non solo al sesto piano, ma neppu¬ 
re al primo. 

In riva al inai, è preferibile sotterrare 
una lastra di rame nella sabbia umida, 
oppure immergere la lastra in mare sino 
al fondo, ma ben ancorata; per impedire 
che. le onde la portino via. Anche qui il 
vantaggio del contrappeso è quello di a- 
vere una ricezione meno disturbata e più 
stabile. Il ricevitore risulterà in tal caso 
meno sensibile in potenza, ma più selet¬ 
tivo. 

La conduttura del’ gas, le balconate, la 
inferriata, il ter moti tono non si conside¬ 
rano contrappesi; quindi sono da scartar¬ 
si, avendo sovente migliore risultato con 
là sola antenna esterna senza alcuna pre¬ 
sa di terra o contrappeso, naturalmente 
del tipo gas, balconata eco. ecc. 

Damarco Enrico - Milano. Duo ottimi 
.■ipparccclii per la locale, funzionanti con 
l'e'ptti'otìirianUo.o, sono stati pubblicati 
falla nostra consorella l'antenna; pari i a - 
ino della S.R. 56 (descritta nel N. ih scorso 
anno) e fella S.R. 60 (descritta nel N. 5£« 
scorso anno) 

Descriveremo la pentodma in alternata, 
ma non possiamo ■precisarle quando po 
tremo fare detta trasformazione. 

iiiMiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiEiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiii 

PICCOLE ANNUNZI 

L. 0.50 alla parola; minimo, 10 parole 

I « piccoli annunzi » sono pagabili anti¬ 
cipatamente aU’Ammin. de LA RADIO. 

Gli abbonati hanno diritto alla pubbli¬ 
cazione gratuita dì t2 parole. 


ALTOPARLANTE nuovissimo gora n ti LO ci¬ 
clo a. rei occasione !.. 95 contanti. Zncehim, 
Cala mosco 231 (Bologna). 


P-er ogni cambiamento di indirizzo in¬ 
viare una lira air^Àmministrazione de 
LA RADIO * Corso Italia, 17 - Milano 


ICILIO BIANCHI - Direttore responsabile 


S A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO - Viale Biave, i-> 




















Stagioni Radio cl’ Eviropa 


STAZIONE 


1 3g 
£ 5' s 



Hilversum (Olanda) . . . 

Radio Parigi (Francia) . . 
Konigswuslerhausen (Ger.i 
Oaventry National (Ingtiil.: 
Parigi T. E. (Francia ) . , 

Varsavia (Polonia) ... 
Molala (Svezia). 


Leopo.li. (Polonia) . . . . 

Scottish Regional (Ingioi.: 
BOLZANO . 

Helsinki (Finlandia} . . . 

Algeri (Algeria;. 

Muehiacker (Germania) . . 

London Regional (Inghìl. . 
Graz (Austria). 


1153 8 

Kalundborg (Danimarca) 

7,5 

860 

348.8 

Barcellona EAJ-l (Spagna) . 

7,5 

1083 

Oslo (Norvegia) .... 

... 60 

869 

345,2 

Strasburgo (Francia) 

11,5 

1000 

Mosca Komint. (G.R.S.S.: 

... 100 

878 

341,7 

Brno (Cecoslovacchia; . . 

32 

575,8 

Lubiuna (.Jugoslavia) . 

2,5 

888 

337,8 

Bruxelles II (Belgio) 

15 

566 

Grenoble (Francia) . . 

... 2 

905 

331,4 

MILANO. 

. . 50 

565 

Vilna (Polonia) .... 

.16 

914 

328.2 

Parigi P. P. (Francia) . . . 

. . 60 

550,5 

Budapest l (Ungheria’ . 

. . 18,5 

923 

325 

Breslavia (Germania}. . . 

60 

541,5 

Sundsvall (Svezia) . . . 

... 10 

932 

321,9 

Goteborg (Svezia: . . . . . 

10 

532,0 

Monaco (Germania; . 

... 60 

941 

318,8 

NAPOLI. 

1,5 


PALERMO 

3 

959 

312,8 

GENOVA ......... 

10 

524,5 

Riga (Lettonia) .... 

... 15 

986 

K0U 

Bordeaux-Lafayette (Fran >■ ivi. 

. 13 

517,2 

Vienna (Austria) . . . 

. . .15 

995 

301,5 

North National (Ingtiil.) 

. . 50 

509,3 

Bruxelles 1 (Belgio) , . 

... 15 

1004 

298,8 

Tallinn (Estonia) . . . - . 

11 

501,7 

FIRENZE 

. 20 

1013 

296,1 

Huizen (Olanda) .... 

2 

488,6 

Praga (Cecoslovacchia) . 

... 120 

1022 

293,5 

Kosice (Cecoslovacchia. . 

2,6 

480 

North Regional (Inghìl. ! 

. .. 50 

1031 

291 

Viborg (Finlandia) . . 

10 


Langenberg (Germania; 

. . . 60 

1040 

288,5 

Scottish National (lngl.nl.: 

50 

459,4 

Beromuenster (Svizzera) 

... 60 

1063 

282,2 

Lisbona (Portogallo) . . 

. . 2 

447,1 

Parigi P.T.T. (Francia) 

7 

1076 

287,8 

Bratislava (Cecoslovacchia: . 

13,5 

441,4 

ROMA . 

. .. 50 

1085 

276,5 

Heilsberg (Germania 1 . . . 

. . 60 

435,4 

Stoccolma (Svezia) 

. . . 55 

1096 

273,7 

TORINO. 

. . 7 

430,4 

Belgrado (Jugoslavia) . . 

. 2,5 

1112 

269,4 

BARI . . .. 

20 

424,3 

Mosca Stalin (U.R.S.S.) 

.100 

1137 

263,8 

Moravska Ostrava (Cecoslov 

11,2 

Madrid EAJ-7 (Spagna) . 

... 12 

1147 

261,5 

London National (Inghìl.; . 

50 

416,4 

Babai (Monaco) .... 

. . . 5 

1157 

259 3 

Franooforte (Germania' . . 

. . 17 

408,7 

Katowice (Polonia) . . 

... 12 

1167 

257 

Hórby (Svezia) ...... 

10 

403,8 

Sottons (Svizzera) . . . 

.25 

1185 

253 

Gleiwitz (Germvmia: . . . . 

. . 5 

398,9 

Midland Regional (Ingit.ì 

... 25 

1211 

247,7 

TRIESTE. 

10 

394,2 

Bucarest (Rumenia) . . 

... 12 

1256 

238,9 

Norimberga (Gei-maniaf . . 

. . . 2 

389,6 

Lipsia (Germania; . . 

... 120 

1265 

237,2 

Bordeaux S. \V. (Frnm-iii'. 

3 

385,1 

Tolosa (Francia) . . . 

... 8 

1353 

221,7 

Radio Normandia . . . 

10 


La potenza delle stazioni è indicata dai kW. sull’antenna in assenza di modulazione 
(Dati desunti dalle cornuti lev zi ani del l'Un ione Inter-nazionale di Radio-diffusione di Rinomi) 

— Abbiamo escluse le stazioni di potenza inferiore ai 2 kW. perché praticamente inudibili in Italia. 



TORNERIA - VITERIA - STAMPATILA 
- TRANCIATURA in ottone e In ferro - 
Stampaggio materiale isolante (resine) 

Si eseguisce qualunque lavoro in serie - Prezzi di concorrenza 
Richiederci preventivi - Costruzione propria 

Soc. Anon. “ VORAX " - Milano 

VIALE PIAVE N. 14 - TELEFONO 244-OB 


IL PIÙ VASTO ASSORTIMENTO DI MINUTERIE METALLICHE PER LA RADIO 
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